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Il Tar boccia il ricorso. Valli Selvatiche salve 

 

 

Ancora avvocati al lavoro nella don Sante-story. Questa volta non è per chiedere la rimozione del decreto di sospensione o per 
ottenere il ritorno del prete ribelle nella parrocchia di Monterosso ma per una causa di lavoro. Per quello che, nel mondo laico, 
si chiama "licenziamento ingiustificato". Insomma nonostante la rimozione, nonostante la sospensione a divinis e l'imminente 
scomunica il prete innamorato non si da per vinto. Don Sante è insomma pronto a sostenere (e a far sostenere ai suoi 
avvocati) che quello che l'ha allontanato dalla parrocchia di Monterosso è stato un "licenziamento senza giustificazione". 
Intanto ieri l'ex parroco di Monterosso ha consegnato in curia un dossier sulle sue "dotazioni" economiche. Un plico di 
documenti affinché la curia possa verificare se il prete abbia o meno bisogno di una sorta di "assegno di disoccupazione" che la 
chiesa prevede in questi casi.  

"Ho deciso che dal vescovo non voglio niente - ha commentato don Sante - ciò che mi spetta di diritto me lo prenderò facendo 
valere le leggi dello stato italiano. Ho una laurea non spendibile nel mercato del lavoro e privandomi dello stipendio mi hanno 
anche privato della casa e adesso sono pieno di dolori a furia di dormire in quella cascina di Lovertino". Non solo. Il parroco 
rivendica anche un trattamento di fine rapporto che il vescovo non gli avrebbe mai concesso. "Il Tfr è entrato da anni nel 
senso civico del nostra paese - ha poi continuato - se il vescovo non ha maturato questo stesso senso civico, glielo farò 
maturare io". Intanto questa mattina esce nelle librerie il libro autobiografico del prete ribelle. Il libro dove don Sante racconta 
le tappe della sua storia d'amore, le tentazioni della carne che ha dovuto sopportare (se, come ha dichiarato, è vero che non 
c'è stato rapporto fisico con la sua amata) e la crisi esistenziale che l'ha portato a ripensare l'idea di celibato dei preti.  

Riccardo Bastianello 

 


